
IL KIT STC X-POWER 
 

PROVE IN MARE E IN VASCA 
 
Il mondo delle attrezzature per la Pesca in Apnea è caratterizzato dalla presenza di due poli 
produttivi principali: quello delle grandi Ditte, che possono disporre di un ragionevole budget in 
termini di ricerca e sviluppo per nuovi materiali e prodotti, e quello dei piccoli costruttori che 
devono invece sopperire alla mancanza strutturale di fondi da dedicare a questa attività con enormi 
sacrifici ed impegno. 
 
Senza ricerca ed innovazione non c’è futuro, in ogni campo, per cui dobbiamo sempre il massimo 
rispetto a chi, indifferentemente, si applica per studiare, sperimentare e mettere in commercio nuove 
soluzioni siano esse per arbalete in legno, in carbonio, pinne o per fucili ad aria compressa. 
 
E’ proprio questo il caso della STC, dinamica Azienda Livornese nata dalla passione di Marco 
Paganelli e Claudia Cerasomma che ha saputo introdurre sul mercato un prodotto veramente 
innovativo e funzionale, il Kit X-Power. 
 
Vediamo di cosa si tratta. Il principio di funzionamento dei fucili pneumatici sotto vuoto non è una 
novità, gia nel 2002 la Maori Sub di Bari brevettava il suo sistema di tenuta che impedisce all’acqua 
di allagare la canna. 
Ne consegue che in assenza di forze resistenti dovute alla colonna d’acqua da espellere dalla canna, 
a parità di altre condizioni si ottengono prestazioni molto superiori in termini di velocità, gittata, 
penetrazione e precisione di tiro (come effetto secondario si ha una diminuzione del rinculo) 
rispetto ad un fucile, per così dire, tradizionale. Oppure si può caricare il fucile con una pressione di 
precarica ridotta ottenendo prestazioni analoghe ad un normale pneumatico caricato a 7-8 atmosfere 
in più ma eliminandone gli inconvenienti. 
 
Il sistema sottovuoto non si sostituisce ad altri fucili ma va ad occupare una nicchia particolare di 
mercato, quella delle persone affascinate dalle prestazioni dei pneumatici ma dubbiosi sulla 
possibilità di poterli utilizzare efficientemente a causa dell'impegno necessario al caricamento ed 
alla diversa istintività del tiro. 
Se infatti un fucile ad aria compressa caricato a 38 atm con asta da 8 mm resta imprendibile per 
gittata e potenza (ma con i rischi che questo comporta, essendo fuori dal range di sicurezza coperto 
dalla garanzia del costruttore) il sottovuoto non è esasperato a tali livelli ed offre le prestazioni di 
un’arma di pari lunghezza ma con almeno 7-8 atm di precarica in meno. 
 
Ricordo brevemente la legge che determina l’Energia potenziale che è possibile immagazzinare 
nell’arma ad aria compressa (e che viene restituita sotto forma di energia cinetica dell’asta, al netto 
delle perdite per attrito): 
 
L = p * DDDDV   [J] 
 
L’energia immagazzinata è data dalla pressione iniziale di precarica moltiplicata la variazione di 
volume nel fucile, che è equivalente al volume della canna (per questo motivo il fucile con canna da 
13 mm immagazzina più energia rispetto a quello con canna da 11 mm). 
 
Il grande vantaggio del sistema sottovuoto è quello di lavorare in assenza di attrito idrodinamico 
all’interno della canna, per cui avremo un rendimento altissimo con una sola componente di perdita 
dovuta al moto turbolento del gas (aria) compresso durante la manovra di espansione. 
 



1.1 I FUCILI IN PROVA 
 
Per questo Test la Ditta mi ha fornito il seguente materiale: 
 
1 kit X-Power completo, pistone speciale STC, asta nuda da 7 mm lunga 125 cm per fucile ad aria 
canna da 11 mm (che ho montato sul  Sporasub Stealth 110) 
 
1 kit X-Power completo, pistone speciale STC, asta nuda da 7 mm lunga 110 cm per fucile ad aria 
canna da 13 mm (montato sul mio Cressi SL 100) 
 
1 kit X-Power completo, asta nuda da 6,5 mm lunga 110 cm per Airbalete OMER lunghezza 110 
cm. 
 
Il Kit è già stato ampiamente descritto sulle pagine della rivista (v. articolo di E. Zara sul numero di 
Febbraio 2010 PescaSub) ed inoltre in rete sono disponibili tutte le informazioni tecniche sul sito 
della STC, per cui posso solo dire che il montaggio è semplicissimo (basta seguire le istruzioni che 
accompagnano il prodotto oppure visionare il mini-DVD allegato alle confezioni). In particolare 
oltre ad una generale ottima qualità dei materiali, evidenzio che i pistoni sono finalmente costruiti 
con resine ad altissima resistenza che non comportano alcun problema anche con utilizzo a 
pressioni elevate. 
 

 
 
 
 



 

 
 
Stavolta andremo direttamente a pescare e non eseguirò prove comparative con altri fucili 
pneumatici o ad elastico perché le armi preparate con il kit X-POWER divengono complete ed 
indipendenti, elevandosi a prodotti di rango che non devono paragonarsi ad altro poiché 
acquisiscono una loro precisa identità. 
 
Le prime uscite in mare sono del mese di Aprile, con acqua ancora abbastanza torbida e fredda (13-
14 °C) e poco pesce svogliato, però utili per una prima determinazione del tipo di utilizzo. 
 
I fucili sono così caricati: 
 
STEALTH 110 = 28 ATMOSFERE 



CRESSI SL 100 = 25 ATMOSFERE 
AIRBALETE 110 = 25 ATMOSFERE 
 
In virtù dell’asta più leggera (anche se ovviamente aumentando la pressione di precarica, è possibile 
montare quella da 7 mm) e della migliore brandeggiabilità ed istintività di tiro, si può utilizzare 
l’Airbalete 110 per una pesca più dinamica, veloce, agguato e aspetto con acqua limpida o 
mediamente torbida (sino a 5-6 metri di visibilità in orizzontale), mentre i restanti fucili vanno bene 
per l’aspetto classico piazzato, sempre con acqua mediamente torbida oppure limpida. 
 
Prima uscita in mare 
Sono con il caro e fidato amico Francesco Martiradonna, esperto pescatore di Monopoli con il quale 
ho già effettuato numerosi test ed uscite in mare. 
 
La scorsa settimana Francesco ha ripetuto una cattura di qualche anno fa che ritenevo impossibile 
da replicare, vista l’assoluta casualità dell’incontro: è riuscito a pescare nuovamente una enorme 
rana pescatrice di circa 30 chili, mentre faceva l’aspetto ai dentici. Il mostro era fermo su una zona 
di sabbia, la cattura non ha avuto particolari difficoltà salvo una trazione esagerata nel risalire dai  
23 metri di fondo. Sorpresa, all’apertura della pancia la rana pescatrice aveva pescato ... un dentice 
di circa 1 chilo, inghiottito intero! 
 

 
 
Ci dirigiamo adesso a Sud di Brindisi per cercare alcuni cigli che dai 19-20 metri cadono prima a 
circa 24-25 metri per poi sprofondare lentamente verso i -35. E’ ancora climaticamente inverno 
anche se siamo a metà Aprile, ma in questo periodo quando l’acqua raggiunge i 13-14 gradi alcuni 
branchi di dentici raggiungono questi cigli dalle profondità per iniziare a cacciare. GPS e scandaglio 
alla mano, raggiungiamo il primo spot ed effettivamente sotto la caduta di roccia la strumentazione 



segnala bene un grosso branco di pesci appena sollevato dal fondo, che riteniamo siano proprio 
quelli che stiamo cercando. 
Primo problema, l’acqua ahimè di un colore verde lago, tempo molto incerto e mare di grecale un 
po’ gonfio, inoltre la profondità non è proprio agevole, avendo le mute da 7 mm e circa 8-9 kg di 
piombo a testa. Decidiamo di fare qualche perlustrazione della zona di roccia che si trova prima 
della caduta, dove la profondità è di circa 20 metri. 
 
Qualche sparuto segnale c’è, soprattutto grandi branchi di castagnole schiacciati sul fondo. Sono 
anch’io sul fondo e impugno il mio fidato Stealth 110, ideale per tiri comunque impegnativi, anche 
in presenza di acqua torbida come questa di un colore marrone opaco che rende l’immersione 
ancora più dura poiché il fondo appare come un fantasma nero solo negli ultimi 2 metri. Comincio 
ad apprezzare le doti del kit: sebbene la testata pesi poco di più di quella tradizionale l’assetto è 
perfettamente neutro anzi con la punta che affonda leggermente, in modo da costringere il pescatore 
ad esercitare la giusta forza sull’impugnatura che si traduce (come insegnano gli specialisti del tiro 
sub) in una maggiore precisione al momento dello sparo. 
Il caricamento a 28 atmosfere non è un problema, sebbene le strette tolleranze di lavorazione del 
foro della testata, indice di grande precisione e qualità, rendano l’operazione un po’ difficoltosa; ad 
ogni modo dopo qualche prova con un minimo di adattamento si capisce come fare (occorre evitare 
sbandieramenti dell’asta perché potrebbe impuntarsi). 
 
Ciò che colpisce subito di questo Kit è la qualità assoluta: è evidente che si tratta di un prodotto 
molto robusto e realizzato con una cura maniacale del particolare; torniture e filettature eccellenti ed 
ossidazione anodica color oro di elevato spessore, che rende il prodotto indifferente all’azione 
corrosiva del sale marino. La guarnizione poi è un vero punto di forza, un elemento di tenuta 
studiato con attenzione per un ottimo funzionamento ed elevata durabilità che può essere utilizzato 
per intere stagioni senza che perda le sue caratteristiche elastiche. 
 
E’la prima volta che monto un’asta nuda e sono positivamente incuriosito, già il nome femminile 
e…. svestito porta allegria sul fucile, chissà se funziona pure! La realizzazione della impiombatura 
infatti è fissa ed eseguita sull’asta con un foro a 4-5 cm subito dopo l’aletta (non c’è lo scorrisagola 
e così si elimina un’altra componente di attrito) ma come si comporterà idrodinamicamente il 
monofilo di nylon nel descrivere la traiettoria di lancio, visto che nella parte iniziale si sovrappone 
alla lunghezza dell’asta? 
 
Questi ed altri interrogativi mi frullano in testa quando dal marrone scuro appaiono delle sagome 
ben conosciute, all’improvviso non ho il tempo per pensare, solo un istante per sparare prima che 
scompaiano, il segnale trasmesso dai neuroni alla velocità della luce contrae involontariamente il 
dito sul grilletto ed il primo dentice è insagolato con l’asta che è stata ….. più veloce del pensiero! 
 
Sono confuso perché per la prima volta ho anticipato le uscite in mare rispetto alle prove in piscina 
e così questi risultati mi sembra di non averli già previsti o pianificati e giungono inaspettati come 
un fiume di emozioni, mentre ritorno alla realtà e risalgo forzando il recupero sul pesce: con questa 
visibilità se si incastra sul fondo può essere un problema. 
 
Primo tiro, primo pesce centrato. Le conclusioni: nessun rumore, nessun rinculo, traiettoria perfetta. 
Non posso ancora esprimere valutazioni sulla gittata per via della visibilità ridotta a pochi metri per 
cui dovrò riprovare con acqua limpida, ma credo di non avere molti dubbi. 
 
Francesco intanto mi dice di aver sentito enormi scodate, addirittura in un’occasione ha percepito 
come uno spostamento d’acqua alle sue spalle, ma con questa nebbia….. è rimasto immobile gelato 
sul fondo nella speranza che la bestia facesse un giro davanti. Ma niente. 
 



Dopo qualche altro tuffo nella stessa zona dal torbido appaiono di nuovo i dentici e di nuovo devo 
sparare immediatamente perché con queste condizioni meteomarine sono molto nervosi e scattano 
all’improvviso non appena raggiunto il contatto visivo. 
 
La silenziosità del sistema alla fine mi permette di catturarne 3 nello stesso branco, quale altro 
fucile può superare una prova del genere? 
 

 
 
Francesco decide adesso di provare il Cressi SL 100, egli normalmente è un arbaletista, però 
qualche anno fa gli preparai proprio un SL 100 con un kit sottovuoto di generazione precedente e 
non si trovò affatto male, per cui avendo il feeling con l’arma, scende con questo pneumatico a 
breve distanza da me. 
Le scodate dei tuffi precedenti si traducono in realtà quando con classe di aspettista sopraffino 
riesce a portare in superficie un bel dentice di circa 6,5 kg: “mai vista un’asta così veloce!” è il 
primo commento. Ed in effetti le successive prove in piscina hanno portato a risultati numerici mai 
verificati in precedenza, con qualsiasi tipo di fucile. 
 



 
 
E’ l’imbrunire e dobbiamo rientrare, il freddo si fa sentire e per non battere i denti sul fondo ormai 
quasi buio mi concentro sulle caratteristiche positive di questo Kit, quando vedo … come una 
grande ombra “spigolosa” (ma il serranide stavolta non c’entra…) al limite del campo visivo che 
passa lentissima. Sento l’adrenalina che fermenta nelle vene e non ho il coraggio di pensare o 
meglio di credere a quello che sta accadendo. La presenza si allontana e schizzo sul gommone sul 
quale trovo un Francesco misteriosamente silenzioso e pallido. Dopo qualche parola scoordinata e 
smozzicata, concordiamo sul sostantivo che descrive lo stesso incontro, per entrambi: “Verdesca”. 
 
 
Seconda uscita in mare 
Lascio l’SL 100 a Francesco che qualche giorno dopo catturerà un dentice di 3 chili 
Come si nota, l’asta nuda non avendo scorrisagola o nottolino, lascia un foro piccolo come quello di 
un’asta di arbalete (vedere sulle foto il foro di ingresso nel posteriore sinistro e foro di uscita nei 
pressi dell’opercolo branchiale destro) 
 
 



 
 
 
 



Io invece come sempre proseguo il test con una prova di pesca all’agguato: stavolta protagonista è il 
Kit montato sull’Airbalete 110, un fucile ottimo per equilibrio, assetto e precisione. 
Monto in questo caso la guarnizione per asta da 6,5 mm di diametro ed apprezzo subito la facilità di 
caricamento, con sole 25 atmosfere nel serbatoio. 
A differenza degli altri fucili che sono lubrificati ad olio, smontando l’Airbalete vi troverete un 
pistone quasi secco, avvolto solo da uno strato di un tenace lubrificante al teflon. Essendo il sistema 
sottovuoto una estremizzazione delle prestazioni dell’arma ad aria compressa, a seguito della 
modifica consiglio comunque di versare all’interno dell’arma circa 20 c.c. di olio per fucili, per 
evitare che il pistone si “bruci” a causa delle elevatissime velocità che si registrano in assenza di 
acqua nella canna. 
 
Mi trovo in Sicilia a Marzamemi (SR) e sono ospite presso l’Agua Residence del caro amico e 
bravo pescatore Mauro Pacchione. Mauro (beato lui) si è trasferito in Sicilia per lavoro ed ha 
organizzato, assieme al negozio “Tre Anelli Sport”di Porto Palo di Capo Passero, un seminario 
tecnico sulle armi subacquee. Dopo una bella serata passata assieme al promotore dell’evento 
PierPaolo Benitato e a tanti appassionati pescatori locali (compreso il mitico Corrado ‘o pazz’) 
decidiamo al mattino dopo di provare il kit X-POWER sugli splendidi fondali di Capo Passero, un 
luogo magico per la pesca in Apnea. Il mare è calmo e l’acqua molto limpida, per cui la scelta 
dell’arma lunga si rivela azzeccata. 
Generalmente non pesco mai all’agguato con il pneumatico perché è sempre o troppo potente o 
troppo corto; stavolta credo invece di aver trovato il compromesso ideale. 
Sparo subito un’oratella per verificare l’equilibrio generale dell’arma: anche qui, con sole 25 
atmosfere, il tiro è di una velocità spaventosa e Mauro, sceso in acqua con la fotocamera, si 
impressiona perché non riesce a distinguere la traiettoria dell’asta. Anche se leggera (pesa infatti 
solo 295 grammi) l’asta da 6,5 mm sparata ad una velocità di circa 35 m/sec acquista una energia 
cinetica molto elevata che le permette gittate prossime ai 4 metri, impensabili con altri sistemi di 
propulsione a parità di peso del dardo. 
 
Poco dopo è la volta di una spigola, che sparo mentre è in fuga e che catturo con un tiro da dietro, 
spiedandola dalla coda all’occhio. 
 

 



 
 
Nonostante lo splendido fondale costituito da ampie formazioni rocciose che degradano lentamente, 
forse complice un mare troppo calmo, non vediamo null’altro di interessante. Ad ogni modo il test 
del fucile in versione agguato è estremamente favorevole: nessuna deviazione del tiro a causa della 
impiombatura in testa, anzi il tiro stesso è teso, secco e preciso e dopo 4 passate di nailon il 
mulinello viene strattonato con veemenza. 
Anche in questo caso le prestazioni migliorano se si monta un’asta da 7 mm e se si porta la 
pressione di precarica a circa 28 atmosfere, con una gittata prossima (ma non uguale) a quella degli 
altri modelli 110 che hanno infatti un’asta di massa maggiore, essendo lunga 125 cm invece che 110 
cm come l’Airbalete. 
Ad ogni modo, davvero eccezionale. 
 
 
 
 
 



PROVE IN PISCINA 
Si tratta adesso di validare le già ottime impressioni avute nelle azioni di pesca e di analizzare 
qualche dato. 
 
Al solito, con il mio bersaglio di legno di abete eseguo una serie di tiri alla distanza di 4 metri dalla 
punta del fucile. Ormai ho acquisito una notevole pratica per cui ho ridotto o quasi annullato alcune 
cause di variabilità che potrebbero falsare i risultati delle misure, anche se ripeto sempre, le stesse 
non sono esatte (ma nessuna misura lo è) ma abbastanza precise, diciamo con una tolleranza di più 
o meno 1 metro al secondo. 
Inoltre non bisogna considerarle fini a sé stesse, ma funzionali all’azione di pesca, per cui è corretto 
attribuire loro la giusta importanza. 
 
Questa la tabella di preparazione dei fucili: 
 

X-POWER STC peso
pressione di 

prova
lunghezza peso lunghezza peso

[gr] [atm] [cm] [gr] [cm] [gr]

SPORASUB STEALTH 110 1450 28 125 (*) 365 (*)

CRESSI SL 100 1500 25 110 (*) 350 (*)

OMER AIRBALETE 110 1350 25 110 295

(*) = ORIGINALE STC SIGAL

asta thaitiana diam. 6,5 
mm

asta thaitiana diam. 7 
mm

 
 
 
 
Questi i risultati 
 

La = lunghezza dell'asta 110 [cm]

d2 = Diametro int. canna 13 [mm]

P1 = Pressione di precarica 25 [kg/cm2]

d = Diametro asta 7,0 [mm]

Ma = Massa asta 340 [gr]

Mf = Massa fucile 1500 [gr]

Fi = Forza di caricamento iniziale 33,2 [kg]

vi = Velocità iniziale dell'asta 38,0 [m/sec]

Inserire distanza -----------> 4,0 [m]

vr = Velocità residua dell'asta 26,8 [m/sec]

Pl= Penetrazione nel legno 5,8 [cm]

SL 100 X-POWER STC Canna da 13 - asta da 7 mm

CALCOLI BALISTICI

RISULTATI

(INSERIRE I DATI nelle celle gialle)

 
 
 



La = lunghezza dell'asta 125,0 [cm]

P1 = Pressione di precarica 28 [kg/cm2]

d = Diametro asta 7,0 [mm]

Ma = Massa asta 365 [gr]

Mf = Massa fucile 1450 [gr]

Fi = Forza di caricamento iniziale 26,6 [kg]

vi = Velocità iniziale dell'asta 35,9 [m/sec]

Inserire distanza -----------> 4,0 [m]

vr = Velocità residua dell'asta 23,3 [m/sec]

Pl= Penetrazione nel legno 5,4 [cm]

STEALTH 110 X-POWER STC Canna da 11 - asta da 7

CALCOLI BALISTICI

RISULTATI

(INSERIRE I DATI nelle celle gialle)

 
 
 

La = lunghezza dell'asta 110,0 [cm]

P1 = Pressione di precarica 25 [kg/cm2]

d = Diametro asta 6,5 [mm]

Ma = Massa asta 295 [gr]

Mf = Massa fucile 1350 [gr]

Fi = Forza di caricamento iniziale 23,8 [kg]

vi = Velocità iniziale dell'asta 35,0 [m/sec]

Inserire distanza -----------> 4,0 [m]

vr = Velocità residua dell'asta 21,7 [m/sec]

Pl= Penetrazione nel legno 3,3 [cm]

RISULTATI

(INSERIRE I DATI nelle celle gialle)

CALCOLI BALISTICI

Airbalete 110 X-POWER STC  - asta da 6,5 

 
 
Strabilianti (i migliori risultati registrati in fase di prova, con qualsiasi fucile subacqueo) in virtù 
dello studio attento condotto dalla STC per minimizzare tutte le perdite idrodinamiche, sia perché il 
sistema di tenuta è costituito da una sola guarnizione sia perché nella versione con asta nuda non 
esiste alcuno scorrisagola ed il profilo del codolo è liscio e filante, per una resa in acqua senza 
precedenti (NB La ditta fornisce anche uno speciale codolo disegnato per poter essere montato su 
aste tradizionali, ma non è stato oggetto di prova). 
 
CONCLUSIONI 
 
L’X-POWER è l’ultima frontiera nello sviluppo nel campo delle armi ad aria compressa, un 
prodotto eccezionale che fornisce anche la soluzione al problema della gestibilità dei fucili 
pneumatici. 
 
Ora non ci sono più scuse… secondo me andrebbe montato di serie su tutte le armi! 
 
 
 



Potenza / 
Gittata / 

Precisione / 
Rinculo 

 

�  �  �  �  �  Il miglior compromesso possibile fra 
le 4 variabili 

Materiali 
 

�  �  �  �  �  
Tutti ottimi, lega leggera in 
alluminio anodizzato per la testata, 
elastomeri in Viton per le 
guarnizioni e polimeri termoplastici 
per i pistoni. 
 

Progetto 
 

�  �  �    Migliorabile solo il disegno del foro 
di ingresso asta sul terminale 
filettato, troppo preciso. 
Si caricherebbe meglio se il foro 
avesse una svasatura a 30 - 45°. 
 

Rapporto Q/P 
 

�  �  �  �  
 Molto buono considerato l’alto 

livello tecnologico del prodotto e la 
qualità dei materiali. 
 

 
 


